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Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

au anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. B — Arretrato cent. 10. 

seven pone 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — 1 manoscritti nor 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed 1 pieghi non affranc»t!. 

mamma rIutante e erano 

Ànno 
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la rappresentanza 

| proporzionale 

  

Il Belgio ed i Gantoni Svizzeri, ci 

hanno dato per i primi, | esempio della 

  

   Gior 
in erice signatos fura quod alma tegant ? 

KE noi cattolici, lo ripetiamo, non pos- 
: siamo che rallegrarci, sebbene la spinta 

‘ alla voluta riforma provvenga dai nostri 
più dichiarati avversari, i quali hanno 

| trovato giusto ed opportuno d’ incammi- 
: narsi sulla via così bene definita dai cat- 

giustizia elettorale, introdotta nelle lotte | 

‘politiche ed amministrativa, mercè la 

rappresentanza proporzionale ed il merito 

ne va si cosidetti clericali di questi due 

paesi. te 

L'esperimento del nuove sistema ebba 

luogo per primo nel Canton. Ticiva, er 

sono dodici anni. È i 

Nsl Canton Ticino infatti mediaste 

legge votata dal Gran Consiglio in grande 

maggioranza conservatore ® poi dalla Co- 

stituenta intieramente conservatrice, si 

raggiuase l’importantissimo scopo. 

L’apostolo della rappresentanza propor- 

zionale fu Vallora capo del Governo, av- 

vocato Agostino Soldati — già presidente 

dell’Associazione ticinese di Pio IX — 

che la riteneva come uno dei mezzi prin- 

cipalii forse l’ uomo, per mitigare l’a- 

sprezza feroce delle contesa politiche di- 

lanianti il cantone. 

Il suo Messaggio al Gran Consiglio 

rimane ancora quanto di meglio venne 

scritto sull’argomento. 

La quasi totalità dei deputati conser- 

vatori appoggiò l’ iniziativa del Soldati 

sebbene sapesse che ciò sarebbe costato 

al partito la perdita immediata di buon 

numero di seggi, ed un avversario cha 

nella sua lotta senza quartiere e senza 

scrupoli era giunto fino a compiere la 

più vigliacca sommossa che il secolo XIX 

registri. 

Così comportandosi | conservatori-cat- 

tolici ticinesi provarono di amare la giu- 

stizia non selo a parole, ma a faiti. 

Nè si può dire che l’esperimento non 

sia riuscito. Ciò fu spinta ad a:tri Can- 

toni a riformare anch'essi le rispettive 

leggi elettorali in tale senso. Seguirono 

così, e per opera dei cons rvatori-catto- 

lici, Svitto, Zugo, Friburgo: ai liberali- 

radicali di Società la riforma fu strap- 

pata dalla coalizione dei cattolici e dei 

democratici-sociali; a Neuchatel do intra- 

presero i liberali-radicali al potere; a Gi 

nevra essa venne avverata dai democra- 

tici appoggiati dai cattolici. 

Ed ora venendo al Belgio, possiamo 

affermare che la rappresentanza propor- 

zionnle di cui si f:ce iniziatore il depu- 

tato D’ Hont, costituisce una delle grandi 

benemerenze del Governo clericale, della 

maggioranza clericale, dalla Camera e del 

Senato belga. 

Bsernaert, uno degli uomini di Stato 

più insigni, i Ministro attuale della Giu- 

stizia nel Belgio Van der Heuvel, ed il 

compianto. Nyssan, Ministro dei L. P. 

furono caldissimi propugnatori e sosteni- 

tori dell’importante riforma che ha dato 

così felici risultati in quel quanto pic- 

colo, altrettanto florido Regno. 

Ed è precisamento alla rappresantanza 

proporzionale, che il partito socialista 

belga, deve di aver potuto portare un 

gruppo forte al Parlamento di Bruxelles. 

La maggioranza cattolica, valutò tali 

conseguenze, ma non indietreggiò per 

questo, sapendo di compiere un vero atto 

di giustizia distributiva. 

Ma anche in Italia la rappresentanza 

proporzionale ha fautori e propugnatori 

zetanti; questi appartengono al partito 

clericale, ai cattolici in una parola; ed 

essa fa parte integrante del programma 

redatto nell 1898 nell’adunanza cattolica 

tolici del Belgio e del Canton Ticino, e 

dagli odiati clericali d’ Italia. 
In proposito il Momento di 

scrive: 

« Or è qualche anno, un convegno a 
Piacenza, cui partecipava anche l’ avvo- 

cato Scala, caldo fautore e benemerito 

propugnatore di questa riforma, delibe- 
rava di ravvivare fra i cattolici italiani 
P agitazione per premere il più possibile 

sull’opinione pubblica in modo da far 

accogliere nel nostro ordinamento un 

principio di così indiscutibile equità. Ma 

l'iniziativa, per volger di vicende, si arenò 

quasi subito. Ora è giunto il momento 

opportuno di riassumerla e spingerla de- 

cisamente innanzi; e questa opportunità 

ci è data dall’orientamento favorevole 

che comincia a delinearsi anche in altri 

campi e dall’ imminenza di una riforma 

del sistema elettorale che, se non ci agi- 

Torino 

tiamo subito e bane, potrà riuscire prée-, 

cisamente l'opposto di quello che voglia- . 

mo noi e che vuole la giustizia, l’appli-. 

cazione cioè di quello scrutinio di lista 

a sistema maggioritario che obbligherà i 

partiti, per necessità di lotta, a perdere 

la loro fisenomia e a scalorire i loro pro- 

grammi in connubi confusionari e demo- 

ralizzanti. » 

Il Momento dice in proposito ai catto- 

lici italiani, ridestiamoci e riprendiamo il 

lavcro, mentre poi esso si propone di stu- 

diarlo e spiegarlo in successivi articoli. 

Ii prublema è di un'importanza ecce- , 

zionale, esso reclama una soluzione in 

nome appunto del diritto e della giustizia 

e qualora dovesse venire il momento 0p- 

portuno per i cattolici di partecipare ef- 

fettivamente ed attivamente alle lotte 

politiche, e questo momento non potrà 

essere ‘stabilito da ‘altri, che da quella. 

Suprema Autorità, alla quale noi catto- 

lici dobbiamo essere ossequienti, noi ci 

troveremo in una condizione di fatto 

assai favorevole, una volta che dovesse 

prevalere e trionfare il concetto della 

rappresentanza proporzionale. 

Il va sans dire che masseneria e anti- 

clericalismo, in nome della prepotenza @ 

della politica autoritaria e tirannica, cer- 

cheranoo d’ opporsi alla marcia di una 

legge di giustizia; e ciò impone in modo 

speciale agli uomini d’ordine d’ insistere . 

e di reclamare con tutti i mezzi legali 

che abbiamo a nostra disposizione il 

trionfo dell’agognata riforma. (a. 7.) 

      sed 

La solenne traslazione 
e r ° ? 

della salma di m. Vescovo Apoltonto | dimostrare come & 
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Treviso, 25. — Ieri alle ore 8 ebbe: 

luogo al cimitero comunale l’operazione 

di levata del feretro dal colombaio prov- 

| visorio e depasizione nella bara. Assistono 

tenutasi a Genova, alla quale partecipa, 

rono il prof. Toniolo, ed il march. Bot- : 

tini di Lucca. 

Scrissero sulla rappresentanza propor- 

zionale, valenti pubblicisti cattolici nel- 

Osservatore Cattolico di Milano, nell’Italia 

Reale, nel Momento idi Torino, nell’Avve- 

nire d’Italia ed in altri giornali. 

Ond’è. che noi, anzichè spaventarci, : 

abbiamo veduto con piacere l’ on. Mira- 
belli propugnare nell’Aventi, la causa 
della rappresentanza proporzionale desti- 

nata a «combattere il monopolio del re- 
.gime autoritario, sui diritti di r =! tara 
6 . APPresen- Vescovi di tutto 11 mondo, una lettera. 
tanza, effigiato nella legislatura odierna 
italiana ». 

Le sconfitte parziali patite qua e là 

il medico municipale dott. Vianello; il 

cancelliere vescovile d. Angelo Brugnoli, 

il sacrista del duomo Vio, m.r prof. Bsc- 

cegato già segretario del defunto Presule. 

Assistevano numerose persone, sodalizi 

ecc. Ai lati del carro funebre prestavano 

servizio d’onore i civici pompieri. 
Alle 9.45 il corteo giunse. Nel mezzo 

della bella chiesetta si erge un ricco 

catafalco, ‘ove. viene deposto il feretro. 

Entrano e prendono posto i vari sodalizi, 

Autorità e Rappresentauze, e viene can- 

tata la Messa da morto di Haller e cau- 

tato il Libera me, Domine del Perosi dalla 

Schola cantorum diretta dal distinto mae- 

stro ab. Reginato. Pontificò il nostro 

Vescovo mons. Longhin. 

Pronunciò poscia l'elogio funebre mon- 

signor Longhin; quindi la salma venne 
trasportata nella 
posta nel loculo destinato. La funzione 

terminò verso mezzogiorno. 

Notizie Vaticane 
rrrienzone ner 

  

  

Per il prossimo Conoistoro. 

Roma, 24. — L’Emo Card. Vincenzo 
Vannutelli, nella sua qualità di prefetto 
della Congregazione del Concilio, ha in- 
viato zi Patriarchi, agli Arcivescovi e ai 

| d’invito per assistere al Concistoro semi- 

dai socialisti nelle ultime elezioni politi- ' 

che hanno maturato nella mente degli: 

intellettuali del partito socialista, questa 

riforma in armonia colla giustizia e colla come di rito, al prefetto della Congrega- 

natura delle lotte e delle condizioni pe- 

culiazi dell’ Italia nostra. 
a 

pubblico che sarà tenuto il giorno 5 di- 
cembre in Vaticano, per emettere il pro- 
prio voto deliberativo sulla causa di ca- 
nonizzazione dei beati Sauli e Majslla. 

La domanda perchè la lettera fosse 

"rese: 

nhaie 
Morini iuvant animos laudes quas carmiza fanduri 

7% 3, i 
LAS ttolico’ 

L'omaggio dei Parrooi italiani, 

vano, l'arcivescovo di Sebaste, il vescovo 
di Glonfort in Irlanda, il marchese De 
La Mina cavallerizzo maggiore del Re di 
Spagna, l’avv. Grillo, segretario degli 
avvocati procuratori dei palazzi apostolici 
che ha presentato al Papa i nuovi am- 
messi al collegio cioè i signori, Da Pro- 
speris, Guerra, Cambi e Scipione. 

Roma, 24. — Stamane l'avv. Scala, 
direttore dell’Italia Reale di Torino, ed 
una commissione di Parroci italiani, pre- . 
sentarono in dono a S. Santità un’arti- 
stica calamariera in fotina ovale, nel cui 
mezza è riprodotto il monumento all'Im- 
macolata Concezione che sorge nella 
piazza del Gesù a Napoli, 

Il reggente doll’Amministrazione pontificia, 

Roma, 24. — Pio X ha chiamato a 
reggere l’Amministrazione pontificia come 

succsssors del defunto mons. Mocenni, 
mons. Nazzareno Mazzolivi cappellano 
della sagreteria è cerimoniere pontificio 

che godeva }' illimitata fiducia di Leone 

XIII. Monsignor Mazzolini ha anche la 
Amministrazione degli stabili di Piazza 
San Pietro ove fra giorni prenderanno 
alloggio le sorella di Pio X. 
  

‘Coso di Corte e di Governo 

Il giuramento di Majorana 

Per la nomina di due settosegretari. 

Roma, 24. — Stamane tutti i ministri, 

eccettuato Stelluti Scala, #1 quale è an- 

cora a Napoli a passarvi la convalescenza, 

intervennero al Quirinale per la firma 

dei decreti. La relazione del Re col mi- 

nistri è durata due ora. 
Il Re firmò il decreto che nomina l’o- 

norevole Majorana ministro delle finanze. 

Majorana stamane stesso prestò glura- 

mento nelle mani del Re. , 
Rimanendo colla nomina del Majorana 

vacanti due sottosegretariati, quello delle 

finanze e quello del tesoro, si procederà 

ad un rimpasto fra gli attuali sottosegre- 

tari prima della riapertura della nuova I 

Camera. 
La chiamata della olosse 1884 

Roma, 24. — A Ministero della guerra 

si lavora attivamente. per anticipare la 

chiamata alle armi dell’intrra classe 1884, 
in guisa da potere affrettare notevelmente 

il rinvio in congsdo illimitato della 

classe 1880. 
Lo stipendio ai maestri 

Roma, 24. -— Il Ministero della P.<k 

bilancio la somma necessaria per il pa- 

gamento dello stipendio ai maestri inca- 

‘ ricati dello scuole sorali. ha trasmesso 

‘alla Corte dei Conti il relativo decreto, 

ovviando così ai ritardi dello scorso anno. 
daro 

. Note e commenti 
Come si fanno e come si disfanno. 

I giornali d'America recano un fatto, 

il quale potrebbe servire benissimo a 
questo mondo si fac- 

i ciano e si disfacciano tante belle opere. 

' Il fatto è questo» «Il Cardinale Gib- 

  

‘bons. con una circolare sulle difficoltà 

| finanziarie in presenza delle quali si trova 

‘l’Università cattolica, la cui causa prin- 

cipale è la bancarotta del suo banchiere 

Waggaman, dice che l’ Università è in 

una situazione imbarazzante, ma che è 

‘| so!vibile, Chiede aiuto ed assistenza per 

la più importante istituzione cattolica 

d'America e offre tutta la sua fortuna 

‘in ‘garanzia della buona amministrazione 

dell’ Università ». RE 
Di prelati, di sacerdoti, di buoni catto- 

lici, i quali si spogliano d’ogni loro avere 
per dotare istituzioni scientifiche e uma- 

nitarie, se ne contano;a bizzeffa, Auzi 

per tal modo sorsero i nove decimi delle 
università, degli istituti: pii. nel mendo 
civile. In Italia valga l’altro fatto, recen- 

tissimo, del Card. Mocenni che lasciò il 

suo patrimonio, valutato trecentomila lire, 
: alla Propaganda fides. Così dunque, tra 

Cappella mortuaria e’ 
religiosi, si creano le belle istituzioni. 

Vediamo ora come si disfanno. Nei 
tempi di decadenza morale ed economica 

| compare sull’orizzonte politico un qual- 
‘ siasi Combes, il quale, fatta votare dai 
suoi cagnozzi una legge di proscrizione, 

i scaccia con la violenza dai pii luoghi i 
| religiosi e ne... incamera — squisitiasima 
: espressione! — i benì. 

E’ la storia genuina, anzi la cronaca 

‘ fedele delle gesta del liberalismo dalla 
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inviata ai suddetti Vescovi, venne fatta, : 

zione del Concilio dai Postulatori delle ‘ 
due cause di canonizzazione. 

Riforma a noi, E gli spiriti moderni — 
in nome di non sappiamo quale giustizia 
— inneggiano ai Combes passati e pre- 

| senti, Già; è più comodo prendere anzi- 
chè dare, quando trattasi di moneta: 

A che pro’ È 

Si ha da Madrid: «Il Ministro del- 

l'interno ha annunciato che. presenterà 
tra breva al Parlamento un progetto di 
legge, in base al quale verrà severa- 
mente proibito ai tabaccai di vendere si- 
gari, tabacco, sigarette ai.’giovani che 
non abbiano peranco raggiunti i 17 anni. 

  

avendo l’on. Orlando fatto impostare nel , 

  

BRERA A "dat 

Qranes ergo simui cracis obstringamor amori: 
Quae vielt mundum, vinest et ipsa modo. 

Pra ve Archiep 

i I contravventori a tale disposizione sa- 

Roma, 24. — Il Papa ha ricevuto il, 
cardinale Steinhuber, il vescovo di Vige- , 

ranno puniti con una multa che potrà 
variare a seconda dei casi, da 50 a 500 

‘ pesstas e, trattandosi di recidivi, anche 
con la chiusura dell’essrcizio. 

| Il Ministro giustifica la presentazione 
| di cotesta legge col fatto che secondo 
‘ una recente statistica, la tubercolosi — 

la quale ha assunto in Ispagna propor- 
zioni allarmantissime — fs addirittura 
strage fra i giovani operai, che, mal nu- 
triti e per giunta indeboliti dall’eccesso 

: di lavoro, sprecano una parte non lieve 
‘i dello scarso loro salario in sigari ed in 
| tabacco ». 

Commentiamo. Di leggi come questa 
| veramente umanitarie. e morali in Italia 
| non si conoscono. Diremo meglio : se ta- 
i luno ardisse proporre, solleverebbe un 
| putiferio e tutti i ranocchi del pantano 

:{ radicale si solleverebbero a urlare con- 
: tro la reazione, contro l’attentato alla lt 
: bertà. 

Invece i popolari tra noi malto si oc- 
| cupano e si preoccupano del divorzio, 
‘| della laicizzazione della scuola, delle con- 
: gregazioni religiose ecc. E con queste 
: loro occupazioni e preoccupazioni inten- 
| dono sollevare moralmente ed economi- 
i camente il popolo. Leggi che reprimano 
| il vizio del fumare, del bere, del turpi- 
| loquio, della pornografia, ecc. sono rite- 
| nute come leggi anticivili e antisociali, 
i leggi da gesuiti da paolotti e perciò de- 
| rise e schernite. 
| Esageriamo? No. 

I 

Ì 

| 
| 

Un articolo opportuno. 

Un articolo molto a proposito per di- 
mostrare che non esageriamo ci cade di 
leggere nel Piccolo di Trieste, nel quale 

| è sintetizzata tutta l’anima ‘del vecchio 
| liberalismo. 
! Il governo cattolico del Balgio è ve- 
i nuto mano mane introducendo delle sa- 
! vie leggi per riformare i costumi -liber- 

| sentite come di queste leggi parla l’anima 
i liberale vecchio stampo. 
i «I clericali bslgi si propongono di 

| non far fagotto, prima d’aver provveduto 
‘in medo degno a stabilire la loro fama 
i di uomini morali e religiosi. Non occorre 

| questo scopo negli ultimi anni. A più 

| riprese infatti io parlai in queste colonne 

i delle miracolose gesta dell’ esercito del 

i pudore che impone successivamente l’e- 

sercizio della virtù sulle reti ferroviarie 

e nelle città di bagni, nelle pubbliche 
vie e nel campo delle lettere ed ora vuole 

: importarlo fin nei caffè concerti facendo 

votare la legge contro le grida e le can- 
zoni. oscene. che è destinata, secondo 

| l’onor. Wòlste, a « preparare un nuovo 
Bslgio ». — Ma tutto questo (ce lo inse- 

.gnano gli intransigenti della destra) è 
i ben poco. E’ appena un tributo pagato 

| all'apparenza. Oscorre duuqua far qual- 

i cosa di più, reagire contro certe abbomi- 
‘ nevoli leggi mantenute fin oggi dal coa- 
senso. della coscianza pubblica, e dare 

alle ‘esigenze ds! clero ufficiale una so0d- 
disfazione clamorosa chs compensi am- 

piamente le contrarietà future. Ed è per 

. ciò che il ministro della giustizia ha pre- 
sentato il nuovo progetto sul divorzio 

‘che da due giorni la Camera discute: » 

Quante cose, in questi pochi periodi, 

non sono dette! E’ tutta una rivelazione 
pegli onesti studiosi degli uomini e delle 
cose. Altro che civiltà laica! 
  

Notizie italiane 

Il maltempo in Italia. 

Roma, 24. — Da varie parti d’Italia 

pervengono oggi telegrammi annunzianti 

il mal tempo. A Verona a causa le grandi 
pioggie il torrente Alfone è in grassa 
piena e minaccia di straripare. A. Padova 
il Brenta e il Bacchigliona sono stra- 

gonfi. In Toscana, l' Ombrone, il Bisenzio 
ed il Serchio sono in piena. 

L'arsalto a un convento. 
Tre monache sgozzate. 

Palermo, 24. — Stamane, a Mi.itel'o, 
alcani malfaitoci 8° imwodussevo nel Mo- 

nastero di S. Giovanni e dopo rubato 
quanto poterono uccisero tre monache 
di circa 70 anni che vi dimoravano. 

Agitazione di contadini. 

Viterbo, 24. — Si ha da Caprarola: 

Stamane 400 contadini invasero un bo- 

sca di proprietà dell'Ospedale Civico, dis- 

sodandolo. Accorsero dei carabinieri di 
rinforzo per farli smettere. 

L'arresto del ladri di 12800 lire. 

Roma, 24, — Sono stati arrestati certi 
Alfredo Cardinali di 52 anni con la tren- 
tacinquenne moglie Maria Donini ed un 

tal Cesare Da Paoli fabbro di 60 anni 
‘ritenuti autori del furto in danno del 

cappellano di Regina Coeli per la somma 

denunziata di 12.800 franchi ma che il 

Messaggero ritiene che sia anche maggiore. 

I tre arrestati sarebbero responsabili an- 

che di un altro furto operato due giorni 
prima di quello al cappellano. Essi sono 

negativi. La refurtiva non fu ricuperata. 

tini, che appestavano tanta gioventù. Bene 

ricordare quanto essi hanno operato a 
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Come si portavano 

gli orologi 
  

L’orologio che oggi ha un’ importanza 
grandissima dal lato pratico, non ha mai 
avuto nell’abbigliamento che una parte 
secondaria, visto il poco volume. Il che 
ci serprende quando si pensi all’ abuso 
di gioielleria nell’abbigliamento che nei 
secoli XVI e XVII era di una ricchezza 
artistica e di una profusione incredibile. 
In tutti i tempì ed in tutti i paesi, certe 
parti ‘dell’ abito, o per meglio dire del 
corpo, furono particolarmente cornate di 
gioielli, ne costituivano per c:sì dire il 

posto d’onore, quali ad esempio la testa, 
la cintura, il petto anche perchè costi- 

tuiscono. le parti più favorevoli per la 

sposa e, mi sia permessa la frase, la 
messa in mostra degli oggetti di orna- 
mento. Così le tiare, le corone, segni di 
supremo potere, i petterali, i fermali, le 
decorazioni e per fino le cinture ebbero 
i loro ornamenti, sia che sostenessero la. 
spada o stringessero specialmente la vita. 

Però non tutto il lusso e la profusione 
dei gioielli erano concentrati in questi 
punti, poichè si portavano gli anelli, i 
braccialetti, le spille, spesse volte di me- 
ravigliosa fattura, ma ad essi non si dava 
l’importanza che assunsero più tasdi. 

L’ orologio nel vestiario ha occupato 
specialmente due posti d’onore. Al suo 
primo apparire, nel secolo XVI, era con- 

siderato cosa preziosissima ed era co- 
strutto con una magnificenza mai vista 
per gli altri gioielli, per la qual cosa si 

portò in un posto bene in vista sul petto, 
ed assumeva forme varie, principalissima 
quella a croce, detta « croce pettorale », 
cambiò in breve di posto e dal petto fu 
appeso alla cintura, poichè era meglio a 
portata di mano. 

L'orologio per la sua stessa conforma- 
zione è fatto per essere appeso; oltre a 
ciò si aggiunga la necessità che esso sia 
ben fermo acciocchè non cada o nen sia 
rubato, la onde venne di per sè la cura 
che gli antichi fabbricanti misero nella 

costruzione dei cosìdetti « attacchi » dei 
quali appunto voglio occuparmi. I « mai- 
trestres ornamenister » del secolo XVI 
indipendente dai. fregi decorativi per 
orologi propriamente detti, avevano anche 
ideati dei gioielli e quadranti di fattura 

squisita e di prezzo inestimabile, come 
quello che era composto di diverse pietre 

appendere l’ orologio alla cintura aveva 
fatto strada poichè nel ritratto di Maria 

Teresa, dipinto dal Velasquez (1599-1660) 
troviamo appunto un orologio appeso alla 
cintura | per mezzo, nou più di una ca- 
tena, ma di un nastro. Senonchè l’ore- 
logio non è solo, ma accompagnato da 
una scatoletta circolare forse da una 

bomboniera in miniatura preludiando 
così alla moda d’oggidì dei ciondoli ap- 
pesi alla cintura. 

Però anche la catena tratto tratto ri- 
compariva, poichè abbiamo il disegno di 
Saint Goan del 1683, nel quale è raffi- 
gurata una figura in « déshabille du ma- 
tin », che. porta un ‘orologio appeso ad 
una catena colla relativa chiave. Gome 
si vede si faceva sempre più strena l’idea 
di un ciondolo è di qualcosa cha accom- 
pagnasse l’orologio la quale cosa ci è 
confermata da un disegno di Pierre di 
Garsault, il quale (1691-1776) ci da il ri- 
tratto di una figura che ha il ciondolo 
appeso alla cintura. Il ciondolo nella 
prima metà del secolo XVIII assume 
un'importanza grandissima che conservò 
nell’abbigliamento per più di un secolo 

e mezzo, importanza che crebbe ancora 
più quando l’orologio si rifugiò nel ta- 
schino della cintura, mentre il nastro 

chiamato « breloquier » pendeva dal di 

fuori, portando all’altra estremità, delle 

chiavette, delle campanelle dei « cachet » 

ed altre minutaglie formanti tutte assieme 

i cosidetti « breloques ». Questi dovevano 
pendere di fuori ma alcune volte pre- 

sero il posto dell’orologio il quale invece 

stava all’aria libera: ciò dipendeva dal 
capriccio e dallo stato d’animo di chi lo 
portava. Tutti questi ciondoli ed orologi 
dovevano saltellare allegramente poichè 

i signori Goncourt nel descrivere il ce- 
lebre quadro « Bal Parrè » di Ang. di 

S. Aubin dicono che « Les noeuds des 
perrù ques battent Bur les collets d’ ha- 
bite, les montres battent sur les jupes », 

dal che si rileva che tutte le dame ave- 
vano il « breloquer »,   Gome si addice a tutte le mode si ar- 

  

            

  preziose variamente combinate. L’idea di 
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luogo di un orologio fu della massima 
importanza portarne due. 

Nel quadro di Vertmiller nel museo 
di Versailles rappresentante Maria Anto- ‘ 
nietta che passeggia nei giarnini del Tria- 
non coi suoi due figli, la regina porta 
appesi alla cintura due ciondoli. ricchis- 

simi e di grande dimensione. 
Insieme alla moda di portare due oro- 

logi si mutò la foggia delle catene o pen- 
denti, poichè si portava semplicemente 

da una piccola fibbia di accialo levigato. 
Questa moda però durò quasi tutto il 

fin dal XVI secolo tratto compariva per 
sparire di nuovo. Gli uomini dal canto 
loro non cedevano alle signore nella stra- 

vaganza di catene e ciondoli, poichè nel 
« Cabinet des Modes » del febbraio del 

abito maschile, la quale dice che nella 
“ cintura sono rinchiusi due orologi dal- 

l’uno dei quali pende una catena d’oro 
adorna di ciondolo, mentre dall’altro 
pende un piccolo cordone di seta bianca 

munito di an semplice «dé cachet» in 
oro: aggiunge poi che in quel tempo si 
faceva una grande quantità di cordoni 
d'orologio in piccole perle di acciaio ta- 

tene ve n’erano di straordinaria ricchezza 
come quella del famoso Cagliostro, della 
quale il Frank Funk Berntano nell’af- 
faire du collier dice: la catena del suo 

orelogio di diamanti termina in sei grossi 
diamanti e quattro rametti pure di dia- 

colo « cachet di agata »: era una specie 

poichè nello stesso « Cabinet des Modes » 

dell'aprile del 1790 leggiamo che i gic- 
vani aristocratici, ex nobili che incomin- 
ciavano ad abituarsi al nuovo regime re- 

sato il costume del mezzo lutto, avevano 

ci dice il « Costume parisien » troviamo 
che le signore portavano un « sautois » 
auguel est accrochée une moutre renfor- 
mée dans une boule » e più avanti « Ces 

bas ». Però erano troppo basse e assai 
migliore era il modo di appuntare l’oro- 
logio sul petto il che aveva un'aria più 

graziosa e aristocratica. Durante la rivo- 
luzione gli uomini portavano ancora tratto 
tratto due catene pendenti sui pantaloni 
con dei ciondoli ma dal principio del 

XIX ssacolo scompare totalmente tale uso 

Nel 1821 appare la catena sul pancictto 
come ai nostri giorni, nel 1830 pende di 
nuevo fuori ma sole in via eccezionale 
perchè dopo d’allora ebbe il posto che 

ha oggidì. Oggi l'orologio non ha più il 

rebbe poco bello il mettere in mostra le 
orribili catene e gli antiestetici orologi 
di nikel, che il senso artistico e-la cupi- 
dicia industriale moderna hanno fabbri- 
cato. « Vincenzo Bassi » 
RARO 

IL CAPRO ESPIATORIO. 

Parigi, 24. — Il Figaro crede di sapere 
che il Consiglio superiore del Grande 
Oriante ha inviato Vadecard, segretario 
senerale dell'Ordine, che ebbe grande 
parie nel sistema di delzzione applicato 
nell'esercito, a rassegnare Je sue dimis- 

malgrado vivissima opposizione fatta dal 
senatore Delpech. 
  

Cadavere misterioso. 

Genova, 24. — Ieri sera, in ‘un fosso 
sui piani di Crete, fu rinvenuto il cada- 
vere, assiderato, di un giovane che. dal- 
l'aspetto sembrava un soldato di marina. 

I carabinieri di stazione a Montoggio, 

dei suoi abiti un biglietto con la sccittà: 
« Risso, di anni 28 ». Nessun'altra indi- 
cazione che servisse ad identificarlo. L’au- 
torità ha aperto un’ inchiesta. 
  

Le disposizioni 
per la terza sessione d° esami. 

  

Ti ministro Orlando ha emanato le se- 
guenti disposizioni relative agli esami 
delle sezioni supplettive. 

Licei e ginnasi. — Esami scritti di am- 
missione e promozione e licenza comin- 
cieranno il 13 dicembre venturo alle ore 
9 e proseguiranno nel giorno successivo. 

I licei e ginnasi pareggiati saranno 
sede legale per gli esami di promozione 
e ammissione, ma, per la licenza, gli 
alunci dovranno presentarsi all'esame nel 
liceo ovvere ginnasio governativo della 
provincia, e in mancanza di questg in 
un istituto governativo della provincia 
più vicina. Le prove scritte per la licenza 
liceale avranno luogo nell’erdine se- 

te: giovedì 15 dicembre: Tema d’i- 
taliano; venerdì, 16 dicembre, versione 
dall’ italiano al latino. 

         

‘ rivò beni presto alla stravaganza ed in’ Istituti tecnici e nautici e scuole tecniche. 
: — Gli esami scritti d’ammissione, pro- 
i mozione e licenza comincieranno il 15 
: dicembre alle ore 9 e proseguiranno nel 
giorno successivo. 

tecniche pareggiate saranno sede legale 
per gli esami di ammissione e promo- 
zione, ma per la licenza gli alunni do- 
vranno presentarsi all’esame neil’ istituto 

! governativo ovvero scuola governativa 

uno stretto cordone di seta bleu e legato > 

tempo in cui si portò l’orolegio poichè 

1787, troviamo una descrizione di un. 

manti a due dei quali pendono una pic- | 
cola ghianda pure di diamanti, alla terza , 

una chiave d’ero guarnita pure di dia- | 
manti ed alla quarta finalmente un pic-. 

di miniera ambulante che bene si addi-. 

ceva ad un ciarlatano come il signor Ca- 
gliosto. La rivoluzione francese  serbava 

alla catena d’orologio una parte politica, 

pubblicano, portavano in omaggio al pas-. 

insomma due orologi uno con la catena. 
d’oro e l’altro con un cordone nero. Nel- 
l’anno XI della repubblica, secondo quanto ‘ 

sautoirs sont a seul tour e pendent assez 

pesto d’orore ed è un bene perchè sa-. 

sioni. Questa misura sarebbe stata presa ; 

visitato il cadavrre trovarono nelle tasche ‘ 

: della provincia, ovvero, in mancanza di 
questo, nell’ istituto governativo della 
provincia più vicina. 

Ls prove scritte per la licenza dell’ isti- 
tuto tecrico e nautico avranno luogo i 
torni 15 e 16 dicembre. 

Scuole normali. — Gli esami di licenza 
sono fissati pel 15 dicembre per il tema 
d’ italiano e pel 16 dicembre per il tema 
di pedagogia. 
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stano continuamente le posizioni russe. 
Di recente fecero saltare in un punto la 
linea ferroviaria. I russi non riescono a 
vincerli. I giapponesi intanto continuano 

: a ricevere rinforzi. 
Gli istituti tecnici e nautici e le scuole , 
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Agli esami delle suddette sezioni sa-. 
ranno ammessi soltanto coloro che per. 
giustificati motivi non poterono presen- 
tarsi ad una ovvero entrambe le ordi- 
narie sezioni del corrente anno, restando 
inteso che, a norma delle vigenti dispo- 
sizioni, lo scrutinio finale tiene luogo 
della, prima sessione di esami. 

I candidati che, pur essandosi presen- 
tati ad ambedue le sezioni non sosten- 
nero in alcuna materia che un solo espe- 
rimento, saranno ammessi alla. sezione 
supplettiva a sostenere la prova a cu 

sola. 
  

Le dimigsioni del direttore della Mediterrane:. 

Roma, 24. — Si assicura cha il comm. 
Oliva direttore della Mediterranea si sia 
dimesso in seguito alle fallite trattative 

: per la liquidazione col Governo circa 
: l'esercizio della linea ferroviaria. 
  

La partenza di Martini. 

i Roma, 24. — L'on, Martini ripartirà 
| per l’ Eritrea prossimamente, dopo cioè 
! che avrà prestato giuramento alla Camera. 
  

Il processo Olivo. 
Bergamo, 24. — Il Presidente, per de- 

siderio espresso dai periti, invita l’accu- 
sato a narrare quanto avvenne dopo la 
uccisione dell’ Ernestina Beccaro, avendo . 
l’Olivo, nell’ udienza pomeridiana di ieri, 

. non si fossero presentati che una volto 

gliate e lavorate a fascette. Di queste ca- . 

Piccolo successo giapponese. 

Tokio, 24. — Il quartiere principale 
giapponese informa: Un riparto giappa- 
nese fu sorpreso da un forte distacca- 
mento russo durante l'occupazione del 
luogo di accampamento russo di Weitus- 
ku, a nord di Huscentsciang. Il \iparto 
ricevette rinforzi e riuscì a respingere il 
nemico. 

La squadra del Baltico. 

Porio Said, 24. — E’ arrivata la squa- 
dra russa. Si sono adottati provvedimanti 
per togliere il pericolo di incidenti du- 
rante il passaggio per il canale. 

L’ arsenale di Port Arthur 
in fiamme. 

Londra, 24. — La Legazione giappo- 
nese comunica il seguente telegramma 
da Tokio, in data 23 corr.: «Il quartier 
generale dell’ esercito assediante di Port 
Arthur annunzia cha le costruzioni pros- 
sime all’arsenale di Port Arthur sono 
state incendiata ieri verso mezzogiorno 
in. seguito al bombardamento operato 
dalle navi giapponesi. I fabbricati bru- 
ciavano ancora alle ore 2 poem.» 

La squadra del Baltico minacciata. 
Londra, 24. — Un telegramma da To- 

kio annuncia che cinque sottomarini 
sono giunti a Yokohama. 

Nei circoli bene informati a Londra 
si dichiara che sa la notizia è esatta, esssa 
avrebbe una grandissima importanza per- 
chè i sottemarini potrebbaro entrare nella 
rada di Port Arthur e affondarvi le navi. 
Inoltre essi costituirebbsro una minaccia 
formidabile per la squadra del Baltico. 

  

Dimostrazione per Giuvanna d’Arco. 

Parigi, 24. — Alcuni allievi del Liceo 
Condorcet si sono recati nel pomeriggio 
dinnanzi alla statua di Giovanna d’Arco 

i con alla testa il deputato Roger Ballu 

fermato il gue racconto alla uccisione. 
della maglie, giacchè di quanto avvenne 
poi, non è chiamato a rispondere in que- 
sto processo. i 

L’Olivo si rifiuta dichiarando di non 
essere tenuto a ripeterlo. — 

Il prof. Lombroso insiste, appoggiato 
‘anche dal dot. Venanzio, il quale di- 
chiara necessario 
avvenne subito dopo l’ uxoricidio. 

TI difensore avv. Costa protesta contro 
la domanda. i i 

Si viene allora a parlare della preme- 
ditazione, negata dall’ Olivo. Il Presidente 
gli fa notare la conversazione avuta con 
l’amico suo Fresco, al quale l’accusato 
aveva detto che, un giorno o l’altro, il 
carattere della moglie l’avrebbe spinto a 
commettere qualche bestialità, 

L’Olivo ribatte vivacemente dicendo 
che il dichiarare «che un giorno o l’altro 
avrebbe fatto uno sproposito » nan implica. 
la premeditazione del delitto. 

Nella seduta pomeridiana l’Olivo spiega 
il tonfo avvertito dal coinquilino -spa- 
gnuolo nellafnotte dell’ uxaricidio descri- 
vendo i particolari del suo avventarsi 
sulla vittima. 

delitto nel naviglio e ritrovato poi dal- 
| l’autorità. Spisga, commosso, la sua let- 

tera del 1901 nella quale lodava il carat- 
tere dalla moglie dichiarando di averla 
scritta in presenza di amici, ai quali, es- 
sendo innamoratissimo, nascondeva la 

: verità. i 
i Smentisce, scattando, le sorelle dell’as- 
sassinata, Clotilde e Maria, che hanno 
attestato che egli maltrattava, anche pre- 
cedentemente al delitto, 1’ Ernestina, cau- 
sandole anche un aborto. : 
  

| Nell Estremo Oriente 

Battaglia imminente. 

i Londra, 24. — Lo Standard reca da 
: Tokio: 
‘ ciuria annunciano imminentissima uri 
nuova battaglia, che probabilmente av- 
verrà fra lo Schaho e il Hunho. 

i Contrattacco russo respinto. 
Londra, 24. — Notizie attendibili dal- 

l’esercito che assedia Porto Arturo affer- 
mano che i forti russi 
aprono da qualche tempo il fueco all’av- 

; wicinarsi delle navi da guerra giapponesi. 
‘ Nessuna nave russa tenta di uscire dal 
i porto, giacchè tutte sono avariate. La 
i guarnigione di Porto Arturo si demora- 
i lizza sempre più. Cresce il numero dei 
: disertori. 

Dall’esercito assediante giunge pure la 
i notizia che il contrattacco russo avvenuto 
i lunedì t'otte, dinanzi a Ostk-kuanscian, 
fu respinto dalle truppe giapponesi. 

Una tregua sino a primavera. 

Manca l’acqua e il combustibile. 

Parigi, 24. — Il New York Herald ha 

speso le ostilità fino alla primavera sta 
nella mancanza di acqua. I fiumi sono 
congelati. La difficoltà di tr:sportara i 
blocchi di ghiaccio, di farli sciogliere 
per quell’ enorme numero di uomini e 
di cavalli, sono tanto più gravi in quanto 
il combustibile è scarse, così scarso che 
si estirpano persino le radici-degli alberi   per far fuoco. Intanto i fungusi mole- 

Riconosce il coltello gettato dopo il 

Parecchie relazioni dalla Man-. 

îl conoscere che cosa © 

psr fare una dimostrazione di protesta 
contro parole scenvenienti che un loro 
professore ha pronunziato contre Gio- 
vanna d'Arco. 

La polizia ha disperso i dimostranti, 
arrestandone parecchi rigutatisi di disper- 
dersi. Una parte si recò pure davanti alla 
statua di Frasburgo ove furone fatti nuovi 
arresti, 

Si crede che tutti gli arresti non sa- 
ranno mantenuti. 

ALII RAETZITZAI 030 

Ricorso Murri rigsttato. 

Roma, 24. — Ozgi si doveva discutere 

  

«in Cassazione il ricorso dei difensori del 
processo Murri; ma siccome non fureno 
presentati insieme al ricorso i motivi di 
esso, la Cassazione rigettò il ricorso. 
  

Alla Camera francese 
  

Si mantiene il bilancio dei Culti. 
Il paese è contro Combes. 

Parigi, 24. — Aila Camera discuten- 
dosi il bilancio dei culti, AUard chiede 
la soppressione di questo bilancio; dice 
che la soppressione sarà la risposta al- 
l’ultima aliocuzione del Papa. 

Ritiene che il progetto di separazione 
della Chiesa dallo Stato sia troppo fava- 
revole alla Chiese, mentre lo Stato nulla 
deve al clero. 

Ernest Roche appoggia la soppressione 
del bilancio dei culti ed ‘invita la Ca- 
mera ad agire civilmente. 

_ Combes dichiara cha propose la sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato; la sop- 
pressione del bilancio dei culti sarà una 
conseguenza di quella separazione ; ma 
finchè la separazione non è effettuata il 
bilancio dei culti è necessario. — Tutta- 
via se la Camera vuole può sopprimerla ; 
egli non chiederà che il Senato lo rista- 
bilisca (applausi a sinistra). Rimarranno 
da prendersi alcune disposizioni prima 

| della fine di dicombre. Indicherà al Se- 
i nato ed alla Camera alcuni capitoli da 
ristabilirsi ed approvarsi di urgenza (ma- 
vimenti diversi). Termina dicendo: Ora, 
se il cuore ve lo detta andate pure di 
buon animo alla soppressione (applausi a 
sinistra; rumori al centro e a destra). 

Dopo breve discussione la soppressione 
è respinta con voti 325 contro 232. 

  

Questa votazione ha per noi un alto 
‘ significato. 

al mare non: 

Combes aveva lasciato libera la Camera 
di votare pro o contro la soppressione, 
lasciando però intendere che non gli 
dispiacerebbe la soppressione. 

Ma bastò questo bricciolo di libertà 
lasciata alla Camera, perchè questa, a 
grande maggioranza, votasse subito per 
la conservazione del fondo dei culti, ri- 
 specchiando così ancora una volta l’anima 

' della Nazione francese, per dus terzi 
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: del 98. i i a 5 
Ri dae i ino, AUS | la cartiera Lustig, il molino Pagotto sono. 

da Pietroburgo: La causa principale per. 
cui, a quanto sembra, Kuropatkin ha sa- 

cattolica, 
Combes dovrebbe dunque capirla: ave 

non fossero i raggiri, le pressioni, le 
minaccie ecc. egli non avrebbe fatto un 
passo nella sua letta raligiosa, poichè in 
questa egli ha la forza ma non l’assenso 

per poco, della forza! 

Gli emendamenti. 
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ciare a questo emendamento, perchè im- 
plica il concordato che il governo ha 
intenzione di sopprimere, ed obblighe- 
rebbe il governo a consultarsi col Vaticano , 
col quale ogni relazione è interrotta. 
L'emendamento è respinto con 323 voti : 

contro 224. 
L’abate Gayrand rimprovera a Combes 

di aver preso il deliberato proposito di. 
non proporre titolari alle sedi vescovili | 
vacanti e di rifiutare la nomina dei preti | 
appartenenti a congregazioni stabilite al- 
l’estero. 

  

Combes nell’ imbarazzo 
birre na 

Il sinodo luterano di Parigi, occupan- 
dosi delle conseguenze che avrebbe, se 
venisse adottato, il progetto governativo 
sulla separazione della Chiesa dallo Stato, 
votò un ordine del giorno nel quale sta- 
bilisce che il progetto stesso: 

1. Limitando al territorio d’un dipar- 
timento le unioni di associazioni impe- 

foi ntipares 
RE 
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d'rebbe la riorganizzazione {della Chiesa ' 
della confessione d’Augusta coaforme- 
mente alle loro origini storiche rispettate 
dalla legge del 1879; 

2. Il raggruppamento dei dipartimenti 
porterebbe all’ isolamento delle Chiese 
distaccandole dagli ispettorati da cui di- 
pendono; 

3. Il divieto di creare una cassa cen- 
trale impedirebbe l’aiuto vicendevole fra 
le varie Chiese, e in breve porterebbe 
alla scomparsa delle Chiesa povere; 

attualmente di proprietà degli edifici de- 
stinati al culto, indispensabili al loro 
funziunamnente, ed ai quali edifici lo 
Stato avea garantito la proorietà. 

In conseguenza il sinodo si rivolge al 
ministro dei culti chiedendo che il pro- 
getto venga modificato in guisa cha: 
i. Le unioni d’associazioni non abbiano 
liuuiti dipartimentali; 2. Che sia maote- 
nuta la proprietà dei bani atiualmente 
costituenti il patrimonio dei consigli pre- 
sbiterali e dei  concistori perchè questi 
corpi la devolvano alle associazioni chia- 
mate a junzionare negli edificii. 
.Su per giù parla in egual senso il 

gran rabbino di Francia Zadoc Kaha per 
riguardo alle comunità israelitiche, m1o- 
strando che la limitazione dell’ unione 
delle comunità per dipartimento avrebbe 
per necessaria conseguenza la scomparsa 
delle piccele, che ora vivono con gli 
aiuti delle lontane. 

Il che significa, che, se i cattolici non 
fono i soli colpiti, non saranno i soli a 
fare la reazione; e allora, Combss potrà 
buttare a mare Andrè, Pelletan, e, se 
occorre Rouvier e D lcassè, ma alla fine 
dovrà pagare egli stesso, se pure non 
farà pagare alla repubblica, divenuta 
forcaiuola. 
  

I danni del maltempo 
“In Friuli 

Tolmezzo, 24. — Una pioggia torren- 
ziale cominc;ò a cadere il mattino di 
martedì durando tutto il giorno. La piog- 
gia era seguita da un vento fortissimo. 
Verso le 11 di notte dal monte Strabat 
accompagnata da boati, discese un torrente 
d’acqua che allagò la via Mazzini. La 
strada è rimasta rovinata completamente 
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Anche da diverse parti d’Italia giun- 
gono notizie allarmanti. Tutti i fiumi sono 
in piena. 

Una frana sulla Pontebbana. 

Vienna, 24. — In s guito alla caduta 
di una frana le comunicazioni ferrovia- 
rie fra Uggowitz e Pentafel sono inter- 
rotte. 

Bufere di neve. 

Berlino, 24. — In seguito alle forti bu- 
fere di neve nelle provincia occidentali, 
sono interrotte le comunicazioni telegra- 
fiche tra la Germania e l'Inghilterra. I 
telegrammi, che si devono inoltrare per 
piroscafo, subiscono lunghi ritardi. 

SALLA PROVINCIA 

Spilimbergo 
24 novembre. 

Furto saorilego. 

L’altro ieri venne tratto in arresto dai 
carabinieri il ragazzo Giovanni Facit fu 
Vittorio d’anni 12, perchè la scorsa do- 
menica rubava nella chiesa di Arduins 
dedici lire che trovavansi in un cassetto 
della sagrestia. 

Il Facit non è nuovo, malgrado la sua 
giovane età, in simili reati, anzi fu altra 
volta denunciato; ma il procedimento 
non ebbe corso, dato che il Facit aveva 

  averti 

  

. allora appena otto anni. 

4, Spoglia le Chiese, a profitto dello ‘ 
Stato di tutti i beni mobili ed immobili : 

Cose del Comune. 

Si è in attesa del Commissario Regio 
regalatoci dalle dimissioni della Giunta 
Popolare. capitanata dall’avv. Concari. 
Incomincia il lavoro elettorale... dietro 
le giunte ficora. Per noi... el difeto se 
nel manego. Vi terremo informati. 

All' operaia. 

Il Gonsiglio della Ssiciatà elesse una 
commissione di 3 membri con l’incarico 
di pregare l’avv. Gancari, presidente, di 
ritornare nel sno ‘eno e di riprenderne 
le redini. L’avv. Concari ha invece in- 

| sistito. 
Giove Pluvio 

ci ha regalato il l'agliamento in piena. 
Spettacolo magnifico per noi ma poco 
consolante per i paesi minacciati. 

Che cosa vi sembra 

del fatto successo a Sequals e commen- 
tato. ier. l’altro dal Friuli? Ivi si sono 
suonate le campane per l’elezione Olo- 
rico, contro il divieto del Parroco. Che 
ne dica il redattore legale? 

S. Giorgio di Nogaro 
L'ingresso solenne del nuovo Parroco. 

Di qussta solenne festa, che lascierà 
.sincero ed indelebile ricordo nel cuore 

di questi paesani, non ci pervenne — e 
‘ lo constatiamo con indicibile rammarico 
— nemmeno una riga. Il poco che oggi 

: diamo ai nostri lettori lo tegliamo dagli 
‘ altri giornali. 

Ls fondamenta di parecchie cass furono. 
rose in modo che si teme per laloro si- 
curszza. I lavori di difesa sono incomin- 
ciati e proseguono alacreniante. 

Ampezzo, 24. — Dopo una violenta bu- 
fera l’acqua scesa dai monti distrusse 
tutti i lavori di bonifica ed innondò le 
case fino al primo piano. 

Caddero tre frane. 
Nella località Finieul, presso i prati di 

Castello una delle dimersieni di oltre 200 
«metri quadrati. 

La seconda si staccò dal bosco Etrabut 
travolgendo detriti, massi, ed alberi. 

La terza pure grandissima cedde nella 
località Sottopali, presso l’officina elettrica, 

Due ponti costruiti per il passaggio, 
furono travolti come due fuscelli e si può 
dire che i lavori si trovano di nuovo 
al punto d’ inizio. I 

Gemona, -24. — Il temporale di questi 
giorni ha fatto danni incalcolabili. 

A Trasaghis è crollata una casa in co- 
struzione. 

S. Daniele, 24. — Il Tagliamento è cre- 
sciuto in modo spaventoso. 

Le palafitte, ‘piantate ad otto metri di 
profondità dalla ditta Olorico, esecutrice 
dei lavori per la costruzione del ponte in 
cemento armato furono divelte completa- 
mente trasportate dall’ impeto delle acque 
cagionando all'impresa un danno di lire 
6000 circa. 

Spilimbergo 24. — Il Bugo presso Istra- 
go ha straripato innondando le campagne. 
Il Tagliamento, ha assunto un'attitudine 
minacciosa. I frazionisti di Gradisca te- 
mendo venire travolti dalla piena slog- 
giarono. 

Codroipo, 24. — In seguito all’ ingros- 
samento del Tagliamento il ponte in legno 
venne chiuso. i 

Pordenone, 24. — Il Noncello ed il'Ma- 
ì duna minacciano. 
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Una parte dello stabilimento Amman, 

: inoperasi. 

Parigi, 24, — Alla Gamera si. appro- 
vano quiudi parecchi articoli del bilan- 
cio dei culti, dopo di avervi introdotti 
alcuoi emendamenti. Si presenta pure un 
emendamento inteso a sopprimere l’asse- 
gno ai vescovi ed agli arcivescovi la cui 
situaziona non è conforme ai psîti del 
concordato. 

Combes dichiara che non si può asso- . 

Il Meduna minaccia gli argini. 
Dai paesi da esso bagnati giungono 

brutte notizie. 
Al momenta in cui scrivo non piove 

diluvia! 

Cividale, 24. — L'acqua caduta in 
questi giorni ha ingrossato notevolmente 
il rugo Emiliano, che straripò allagando 
la campagne, fra porta S. Giovanni e il 
Natisone, che trasportava legna da ardere, 
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Sin dalle prime ore del mattino il 
passe aveva assunto un aspetto insolito. 
Lungo le vie principali erano stati eretti 
degli archi trionfali di sempreverdi e di 
bandisre tricolori. La banda municipale 
girò per il paese suonando allegre mar- 
cie. Alle ore.10 nella chiesa rigurgitante 
di persone d’agni ceto, mens. Marcuzzi 
della. nostra Metropolitana. ammise il 
degnissimo sacerdote cav. M. Turco nel 
possesso spirituale di quella parrocchi.. 
Durante la cerimonia si eseguì una messi 
del Perosi, con accompagnamente d’o - 
gano, diretta da! maestro G. V. Sco. . 
Quindi mons. Marcuzzi, salito sul perg - 
mo; pronunciò un breve, ma bellissimo 
discorso, ponendo in rilievo ie ottime 
qualità del sac. M. Turco e dicendo che 
i sangiorgiesi possono ben chiamarsi fo. - 
tunati nel fare un sì prezioso acquisto. 
Commovente il discorso, pure proniu- 
ciato dal pergamo, dal novello Pasto-3, 
tutto improntato a ssatimenti di ca..tà, 
di bene comune e di pace. 

Alle ore 13, nella casa canonica ebbe 
luogo un banchetto di 50 coperti. Al 
buon Parroco furono rivolti brindisi e 
sonetti d’occasione ed offerti parecchi re- 
gali di valore. 

Al banchetto  presenziarono diverse 
notabilità paesane; notiamo il Sindaco e 
parte dei componenti la Giunta munici- 
pale, il cav. Felice Garisi, il canonico 
mons. Marcuzzi ai lati del novello Par- 
roco e occupanti il posto d’onore, poi il 
farmacista G. A. Businelli, sig. D. Fo- 
ghini, in rappresentanza della famiglia 
del S Giuseppe Foghini, sig. Domenico 
Della Bianca, direttore didattico, il mae- 
stro elem. Scolz G. V., i maestrì di mu- 
sica signori Ive Luigi e Angelo Borto- 
luzzi, sig. Molini Luigi,.i sacerdoti locali 
e molti delle limitrofe parrocchie, i fah- 
bricieri della chiesa, parenti ed amici 
di Bsano. 

Affinchè i poveri potessero festeggiare 
il suo ingresso, ii sac. cav. M. Turco feca 
‘tenere al Sindaco lire 200 pregaado ve- 
lesse disporre per la distribuziene di m - 
nestra, carne pane e vino ai poveri d 
paese; e ben 300 buoni furono rilascia i 
per la locale cucina economica. 

Tricesimo 
25 novembre, 

Ospito illustre, 

Abbiamo tra noi il R.mo Padre Giu- 
seppe Antonioli, Direttore del, Collegio 
dei Stimatini di M:lano, il quale comin- 
cierà domani sera un corso d’es-rcizi in 
preparazione alle feste giubilari dell’Im- 
‘macolata. Crediamo inutile ogni lode al 
suo indirizzo, ban sapendo che il noms 
di lui è conosciuto in Friuli ‘e fuori. 

AI distinto cratere diamo il rispettoso 
saluto; faccia Iddio che la santa parola 
che porta in mezzo a noi abbia ad otte- 
nere buoni frutti. G. V. 
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CEST TATE DEL 
RESTARE 

  

Qualso 
25 novembre. 

Fiorl d'aranolo. 

Domani il nostro carissimo amico Igino 
Morandini si unirà in matrimonio alla 

signorina Albina Fabris. 
Agli sposi inviamo gli auguri più cor-, 

diali e sinceri di copiose benedizioni ce- | 
lesti e di tranquille gioie terrene. 

Alcuni amici. 

Caporiacco 
24 novembre. 

Cronaca religiosa. 

Dal 14 al 22 corr. novembre fu tra 
noi a dare un corso di Spirituali Eser- 

cizii il M. R. D. Giosuè Cattarossi, de- 

gnissimo parroco di Montenars. Dall’aver 

gustara dal suo labbro la divina parola 

in altre due solenni circostanze, e dalla 

fama, che lo precedeva, era in tutti la 

persuasione che sarebbe riuscito egregia- 

mente. Ma l’ esito superò tanto l’aspetta- 

zione, che noi non possiamo trattenerci 
dal farla di pubblica ragione. Egli fu tra 

noi quella tromba, di Dio che scuote fin 
dalle fibre più recondite i cuori, un sole 
che illumina le menti a conoscere per- 

fettamente la verità e con tanto. zelo e 
nobiltà dì parola, che da-nessuno di noi 

si sentì mai l’ aguale. Possiamo dire che 

per otto giorni tutti c’incatenò alla sua 

| cattedra così da restar mesti sul punto 

di scendervi, e s'avrebba volentieri, come 
le turbe con Gesù, scordati del cibo, pur 

di ascoltare la sua angelica voce. Pos- 

siam dire che non fu nessuno che non 

approfittasse del suo sacro ministero. Alla 

sua partenza, ci lasciò in tanta costerna- 
zione, che noi, contro la sua brama, non 
potemmo lasciarlo finchè non l’avemmo 

accompagnato fino a Maiane, e non de- 
sistommo, se non alle sue» istanze che 

non volle che c’incomodassimo di troppo 

per causa sua, e lì ci demmo l’ultimo 

addio. Transitando un certo paese, fu 

gridato: Evviva il socialismo cristiano, 

come unica salute dei popoli. Vorremmo 
dire tante altre coss di quell’anima tutta 
del Signore, ma temendo di offsndera la. 

grande sua modestia, terminiamo pre- 

gandogli dal Signore le più elette bene- 
dizioni, con la promessa di eseguire 
quant’egli ebbe ad inculcarei in questi 

Ss.mi giorni. Evviva Maria SS.ma Imma- 
colata. 

Per iuiti, aleuni parrocchiani. 

Resiutta 
24 novembre. 

Dolorosa dipartita. 

Ieri l’altro è morta Antonietta Rossi 

di Filippo di Amaro, nostra maestra co- 

munale. Così sparì la buona madre delle 

tante bambine che ora la piangono in- 

consolabilmente. 

Visse soli 24 anni ma lavorò per il 

doppio. Paziente, giusta, fedele, era l’an- 
gelo esemplare del paese. 

Ciò ben si comprese oggi dal singolare, 

unanime intervento ai funerali dei com- 

patti resuttiani e tanti altri lontani, non 

pessimo tempo. Qusl silenzio 

interno ed esterno durante le meste ce- 

rimonie mi pare sia stato il più eloquente 

elogio tuo, o Antonietta, che nel silenzio 

e nella umiltà sapesti diventare grande 

dinanzi a quanti ti conobbsro. 
Addio. Prega dall’alto dei Cieli per la 

tua famiglia, come ben disse nel cimi- 

tero il tuo distinto collega, prega per noi. 

E non dimenticare il ceto insegnante in 

questi tempi, nè la federazione magi- 

sirale onde in te abbiano non solo ad 

ammirare ma anche ad imitare il mo- 

dello di maestra ‘cristiana. (Planus). 

Il tempo. 

è in una rivoluzione addirittura. In 48 

ore la stagione segna 512 milimetri di 

acqua caduti, più di mezzo metro. Se 
non migliora noi e il cucuzzelo del Ca- 

nine, vivi o morti, veniamo ad ‘approdare 

col ‘Rssia-Fella-Tagliamento giù verso 

Latisanotta. Conseguerza di un tale tem- 

| porale qui sono le rotture del ponte ai. 

Povizzi e quindi ) impossibilità di tra-. 

sportara in-Chiesa e al cimitero la salma 

di Maria Campasio morta ancora ai sta> 
voli addì 21 novembre 1904. 

Un'altra volta l'ingegnere se non ci 
garantisce i ponti, vedrete che ci garan- 

tirà sul suoonore di nou lasciar piovere! Dci 
(Fortis). 

  

Tipografia del “Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e 

PREZZI CONVENIENTI 
  

Ti Telefyno del OROCIATO 
porta 1l numero 
  

CRONACA GITTADINA 

DIARIO SACRO. 
Sabato 26 — s. Massimo. 

Fiere è mercati della provincia 

Pordenone. 
presi 

  

Fiera di Santa Caterina. 

Favorita da una bella giornata la fiera 
di Santa Caterina riuscì splendidamente, 
Numerosi i capi di bestiame condotti al 

mercato. Nella mattina vennero conchiusi 
moltissimi affari. 

Caduta. 

Saccardo Leonardo d’anni 2 e mezzo, 
‘essendo caduto accidentalmente, si pro- 

dusse una ferita al sopraciglio «sinistro; 

che dal medico di guardia dell’ospitale, 

‘ove ricorse per la medicaziune, venne. 
giudicata guaribile in otto giorni, 
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Niente malore! 

Il sig. Francesco Trevisan venne nel 
nostro ufficio a far smentire la notizia 
dell’asserito malore. Egli desidera star 
sempre come ieri ed oggi. Il reporter venne 
male informato ; noi ne siamo lieti pel 
sig. Trevisan. 

Teatro Minerva. 

Ieri sera dalla ben nota compagnia 
drammatica G. Gaimmi-L. Zoncada veane 
dato al pubblico il dramma in 4 atti in- 
titolato Fedora in modo veramente inap- 

| puntabile da parte di tutti, ma in special 
modo dalla esimia artista G. Caimmi e 
dal signor Luigi Zoncada che seppero 
entusiasmare il pubblico per la soavità 
e semplicità della recitazione, per la vee- 
menza della passione. 

Questa sera alle ore 812 precise si 
darà Il Principe Consorte, commedia sati- 
rica in 3 atti di Chaucil e Xanzoff. — 
Nuovissima per Udine. 

A Sante Catarine 
il fred co la caretine. 

E’ un vecchio detto, ma ‘corrisponde 
alla verità. L’estadella di S. Martino non 
si prolunga mai ‘oltre il 22,23 novem- 
bre. E lo sanno i bisognosi di ripararsi 
dal freddo, che alla Congregazione di ca- 
rità e agli altri istituti di beneficenza ed 

ai privati accorrono per chiedere oggetti 
di vestiario e per letto da ripararsi. 

In parte a questo bisogno prevvide 
anche quest'anno la benemerita preposi- 

tura del S. Monte di Pietà, che fece te- 
nere alla Congregazione di carità ben 
100 coperte, che già in gran parte ven- 
nero assegnate. 

Una disgrazia in un molino. 

Tuzzi Alberardo di Giuseppe d’anni 7, 
nato a Buttrio e domiciliato a Udine, 

scolaro, venne medicato per ferita lacero 
contusa all'estremità del dito medio della 

mano sinistra, riportata accidentalmente, 
essendo stato preso il dito nell’ ingra- 
naggio di un molino, 

Disgraziato. 

Dal vigile Torossi venne condotto al- 

l’ospitale certo Valentino Giani, forna- 
ciaio, trovato steso in terra in piazza XX 
settembre. Il Ciani era appena appena 
uscito dall’ospitale. 

Furto. 

Dalla mostra esterna del. negozio Ti- 
ziano d’O-la:d> per opera d’ ignoto ladro 
venne rubata una pell» di capra del va- 
lore di Jire otto. 

Smarrimento. 

Il signor Quirino Freschi smarrì i.ri 
in viale Poscolle un anello d’oro mas- 
siccio. 

Errata - corrige. 

Nelle corrispondenze di ieri da Fe- 
lettis e da Palazzolo incorsero tra gli 
altri due farfalloni da terra promessa: 
umuristiche inveca di onomiastiche, e Ron- 
cada invece di Piancada. 

Circolo Verdi. 

Lunedì 28 corr. alle ore 21 al Circolo 
Verdi avrà luogo un grande concerto 
vocale e istrumentale. Vi prenderanno 
parte gli esimii artisti di canto (soprano, 
tenore, baritono e basso) che ora agiscono 
al teatro Vittorio Emanuele. 

Direttore del concerto sarà il maestro 
cav. Virgilio Ricci. 

Il programma sarà distribuito alla 
porta. 

samera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 24 novembre 1904 : 

  

Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 0{0 L. 509.— 
* » a 112 010 » 50925 

E Cassa r., Milano 4 010 ». 512.— 
* » » 50/0» 016 50 
% Ist. Ital. Roma 4 Cig» 51037: 
» » » 41472010» 01925. 

Cambi (chequer « a vista). 

Francia (oro) L. 99.99 
Londra (sterline) ‘» 0525.1413 
Germania (marchi) » 123.41 
Austria (corone) » 104.64 
Pietroburgo (vubli) » 265 65 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » co. 43 

| Turchia (lire turche) wi 22.72 

CORTE D'ASSISE 

  

Applcato incendio. 

La sentenza. 
Dopo un breve e concettoso riassunto 

del presidente alle 17 i giurati entrano 
nella camera delle loro deliberazioni ed 

escono con un verdetto che ritiene il 
Malacrida colpevole del delitto di appic- 

cato incendio con pericolo delle. persone 
e col beneficio. della seminfermità di 

| mente, e del delitto di furto con abuso 
di fiducia derivante da amichevoli rela- 
zioni di coabitazione. 

In seguito a tale verdetto la Corte con- 
danna il Malacrida alla reciusione per 
anni 5, mesi 11 con un sesto di sagre- 
gazione cellulare, all’ interdizione dai 
pubblici uffici-per anni 5, all’ interdizione 
legale per la durata della pena cogli altri 
accessori di legge. î 

E’ ordinata la restituzione dei secchi 
al Moate di Pietà. 

[Udienza antim. del 25). 

Causa contro Cepparo dott. Giacomo 

fu Giacomo d’anni 60, notaio di Por- 

‘denene. 
Pipoli Augusta d’anni 42 maritasa Bisso 

di Aviano 

20 RT si 

STRA ERE DENSI RIE III 

(E GRESIATO 

  

accusati. 
T1 dott. Cepparo di avere nel 4 marzo 

1901 in Pordenone, nell’ esercizio delle 
sue funzioni notarili in atto di autenti- 

cazione di firme apposte ad una scrittura . 
privata in data di Giais 4 marzo 1901 
(dalîa quale appariva che Polo Lucia ve- | 
dova Pipoii vendesse a Pipoli Augusta |; 
dei beni immobili per il prezzo di L. 275) : 
falsamente attestato coma vero che la, 
suddetta Polo fosse a lui nota ed avesse | 
in sua presenza apposta la propria firma | 
al contratto suddetto, essendo la detta 
autenticazione atto pubblico che fa feda 
fino a querela di falso. 

La Pipoli di avere dopo cantraffata 
sotto la scriitura privata suddetta la fi ma 
della propria madre Polo Lucia ved. Pi- 
poli, determinato il notaio Copparo Gia- 
como a commettere la falsità come sopra 
a.lui addebitata, colla aggravante della 
recidiva generale, di avere in Giais e in 

Pordenone nell’aprile 1904 subarnato la 
propria madre Poio Lucia ved. Pipoli ad 
affermare il falso ed a negare il vero in 

vantaggio di essa Pipoli Augusta, ritrat- 
tando quanto ella aveva prima deposto 
all'Autorità giudiziaria quale qusrelante 
chiamata a deporre sui faiti di falso che 
formavano oggetto della sua querela e 
dei quali era imputata. la medesima Pi- 
poli Augusta; subornazione che. ebbe il 
suo eff-tto nella falsa testimonianza fatta 
nel 12 aprile 1904 dalia Polo al Giudice 
Istruttore. di Pordenone e che fu poi da 
lei ritratta nel 17 maggio p. p. davanti 
al Giudice stesso; coll’aggravante della 
recidiva generica. 
  

La cura più efficace e sicura. per 
anemici, deboli di stomaco e mervosi è 
’Amaro Bareggi ‘a base Ferro-Chinina. 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

Per le Signore. 
Nelle Sile Mide L. MARCHI, Pazza 

Vitt. Em. 4, RICA ESPOSIZIONE MANTELLI 

delle più distinte novità invernali, Blouses 

costumi Tailleuse modelli originali dì Pa- 

rigi e Vienna. 

  

«NORME 
pei gruppi di 40 pellegrini 

  

I. Gli organizzatori di gruppi di 40 0 
| più pellegrini per Roma (uei mesi di No- 
vembre e dicembre), dovranno 15 giorni 
prima della partenza annunciare il pelle- 
grinaggio al Comirato Internazionale, via 
Mazzini n 94 in Bologna indicando : 

a) la stazione dalla quale partirà. il 
gruppo dei pellegrini. 

b) il giorno, l'ora ed ìl numero del treno 
scelto per la partenza, 

c) il numero dei peliegrini per classe ed 
il viaggio od i viaggi scelti (ancata-ritorno 
o circolare). 

2. Le comitive composte di non meno 
di 40 pellegrini dovranno partire da una 
medesima stazione ed +ffettuare riunite il 

viaggio di andata a Roma. 
3. Ogni singola comitiva dovrà percor- 

rere almeno 500 Km. fra andata-ritorno 
com'è prescritto dalla concessione. 

4. I biglietti speciali per gruppi di 40 
pellegrini hanno la validità di 74 giorni, 
se di aadata-ritorno, con du» fermate fa 

coltative nel ritorno: di 20 giorni, se di 
viaggio circolare, con fermate senza limi- 

tazione nel viaggio oltre Ruma. 

5. Non sono ammessi nei treni direitis- 
simi e Gi lusso i pellegrini di Ze I/ clasce 
e riei diresti quelli di III classe. Pei eruppi » 

parò composti di pellegrini di d ffereuti 

classi saranno amm-8s: n-i treni diretti, 
aventi carrozze di III classe, anche i pel- 

legrini di IJI classe, pel viaggio di andata 
fino a Roma. i 

Trasmettera, le domanda almeno 115 
giorni prima della partenza al ‘’omitato del 
Pellegrinaggio via Mazzini ni 94, Bologna. 

Rapa zia pi ADI! 

‘Azzan Augusto d. 

AVVISO 
Il sottoscritto renda noto: che anche 

quest'anno tiene forti depositi di. .frui 

secche, cioè: bagigi, noci, nocciuole, zac- 

carelle, prugne di Bosnia, datteri fini |» 

comuni, uva passa, uva calabria, uva 

sultanina ecc. 

E’ pure ban fornito di fagiuoli della 

Carnia, piselli intieri e spezzati, nonchè 

di vari altri legumi, a prezzi convenienti. 

i BENEDETTO GENTILLI 
Viale Venezia. 

CHIETI CANTIERI AAT ZAP MIRA 

gerente responsabile. 
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     L'uso di Questo \t-}a}g 

= liquore è oramal 

pw diventato una Ne 

: cessità peinervori, 
», gli anomici, i de- 

s (bolli di stomaco 

 Ilchiaris. Do * 

2 Pros. ela Univet- ije;z,; 
3 sità di Palermo, ‘; "i So 1 pipa 

zi scrive averre otte» o Leb e 

i nuto « pron.e gua” e pb S 

Î « rigioni nel Caso MILANO * 

   

   «nella cachessia palustre.» 
CREA I 

  

(Sorgente Angelica) i 
i Raccomandata da continaia di attestati È 

    

F. BISLERI & C.- MILANO. 

  

- Antica ditta G( 

   

  

    

        

  

     

     
      

  

   

  

     

    
    

       

« di clorosi, oligiemie e segnatamente AU: | 

i Acqua di Nocera Umbra | 

ii medici come la migliore fra lo acque <; 

RIM 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

    

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

sito dd Ln 

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 

applicazioni di denti artificiali. 

  

Îl Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
)— go 3: © | ro 

di 

      

CERRO IE RREO 

    

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati eletirici 

è Aricoli per illuminazione a gaz 

peppe 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca 6 dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

6 
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Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi.   

  

UDINA — Via dei Teatri N1 — UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

  

DIN di Francia 
di — re ata nie 

  

  

RECCHI inodori, 

  

Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispnar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE. PORTÀ 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalio 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per inse 

Depositario F. BRANDO 
gne. 

UDINE 
LINI e Stazione sa la Carnia. 

  

Riancheria Confezionaia e s è è è è ® 0 è ® è € 

© è è © © Corredì da Sposa e da Casa 
CRATERE mR PIT 

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 

Novembre 1900 — Regivnnla Settembre 1903 
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Marchi 
CASA DI CONFEZIONE 

rene EI OT 

Mantelli - Cos 

di d000000006 

  

   
   

  

stumi - Blouses 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 2$ — TTDINE! — Via Villalta "6 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

    

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a color 

  

  

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 

VO CECO COSI SSL" 
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Udine, Piazza del Duomo numero, 8° 
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«db CROCIATO \ 
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Specialità di Fremiati > A (artin UZZI fran CEeSCo ua 

OUT or i mel Tia più aite onorificenze s 1a I e si cone er 

A MICONE & Ci Hilano n) Lari nta premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
co A UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

CHININA-HIGONE è la mieliore delle | C145O d, A-MIGORE, Ace innoen h : : I RR se F e = 

ai seine, igieniche per agro la oe totere [ay ci sn iprliatura. tun RARI, scure Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
9 sti immediatamen'e la radnia e bionie OZO, tant icercat > ) Drezze i pate e Ò si ; È " A È 

i i SN a E Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a piano, Frangie, 
"4 volare lo Svinupo: Si vende aLe da L. DE E, l'i ccati 80 per la spedizione, 2 bottiglie per È Ga loni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro ilNo, ezzo fino, I 

SR di DNA RIGORE i E a Seta, ed uso Seta, Thuile ricamati, Oro e seta colori per Veli da 0 
i, ÎINTURA ITALIANA -MIGONE iston | FETTINE DISTRIBUTORE con ser Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli dal 

7) tanea (un sol facone) — Per tingere inunodi:- | brta:a per -pindere ds solo, omogeneamente e x o di Tp 4 ) 7 ) x 

È j tamente i capelli o la harba con facilità e spe per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua cotone, Dtratti mortuaril, appeti per Coro, Damaschi per Padi- UTI 
fl ditezza. — Costa L. { »90 /o fiala; Più cent. Vin odorifera, o tintura, senza macchiare né la bian- glioni e Colonnami e qualunque articolo per Chiesa. lA: 
## per la spedizione, 3 fiale per L. 4.50 e 6 fiale | cheria, né la pelle, con graade economia del li- . . ). , LI, te . 

i per L. 8 franche di porto. quido impiegato. Costa L. 4 con accessori. Aggiun» Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, gue 
ANTICANIZIE-MIGONE. Di soave pro. | #9 cent 29 per la spedizione a mezzo posta. | pl Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- ci 

e n e o e MRTURA RI ANESERIGONO pen - nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- dl 
i barba sd al capelli bianchi ed indeboliti, il co- ezi mata iste reo Î e — BI ° e e ; © 3 ° 

3 lore,l: alia vitalità della prima giovinezza, de ilkare: ini n É la os di BE nifatture. — Filati Oro € Argento fino per ricamo titolo 990/og 1g 
i senza macchiare nè la bianch»ria, nè la pelle. — | un bel hiondo, castano o nero. E’ di certo e if Rada . i a sa ° : ;t 

i Costa L. &labottiglia, per la spedizione cent. 80. | pronto effetto. -- Costa L. 4 la scatola, per la (if Pianeta reclame In tutti I colori ‘A PS 23.50 : TItc 

i 2 bottiglie per L. & e 3 bottiglie per L. If | spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole per L.8 È lis: 
franche di porto. e 3 scatole per Li. fill franche di porto. ©’ di Rea jon E i loc 

| suddetti articoli sl vendono presso | Negozianti di Profumerie. Depoelto Generale da MIGONE & ©, - PS dal 
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a Nuova Fabbrica Statue Religiose 0° 
© o 3 ] di: : ; AES 

sie 

; > Gi 
==> 
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£ n ne 3 Sa " È " n a ; ; è me 

Per il 500 Anniversario dell'Immacolata A Per il XVI Cen'‘enario di S. Lucia | Sor 
e O sin 
3 3 è fr lar i - ® saio) i 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo |_«Talmassens, 16 - 3 - 904. | s, 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 5 Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. di 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente « Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arte Sacra, PA 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e E S O di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica | ca 
. x A ar n diga, È ; ’ Nnanno fatto, | 

svariata serie, visto che SSR Kl A S BERO le richieste, in modo da poter A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitio perchè va 
fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodata da tuiti paesani e forestieri Se 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di ce Soa UO | pf; age: : | ric 
Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- I a i VG GORE el piego poRumenio, di primo ge bic 

È ; : o Î o go Naro questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 7 auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. du 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande.. À Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle Éi 
Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO. decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illuminazione, disegno che bramerei ser 

Ve an vieni avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. i 
ri rilase . x Frattanto con vive congratulazioni, ecc. . : __ le SI od Sac. Liberale Dell’ Angelo ». n 

9, “ ”, n i "n n ù is È n - na “ ; 

ts Per quest'anno prezzi speciali di favor: — Fotografie e prev a richlesta — Pagamenti rateali. doo ! 
I ale i pe 

Ca a ie n a RI b 

dl. penne". @ Di 

i È x i È di n & n mou lar 
i) fi | di La Ditta Rizzani e Cappellari | Domenico Ralser & Figlio Î 

i Ù 3 gi fo; 
ANI VE HE SA i i Via Treppo N. 8 — IISTEN Bla Via Treppo N. 8° gl 

fà MERE ac cat n i UO | | I 
i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 2: 

. e a e. a ® e . " “0 È “ia È Vi 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cemienti di lerta | Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI | — 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. di p ro pr ia fabbricazione | ne 
Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di ESTA È SAR "i so iazana, | qu 

M i Copvi. T Ile. Tosole Marsigliesi. Mattoni ì I A ni tutti 1 colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 8C. 
Mattoni, ‘OPP AVIOIA (o ROROLE RISI Ro I RVIONI bucati, Tavelloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. di 
Vasi da fiori e Statuette d. giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti ia Ma- | si 

Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi vuramente di fabbrica. a 
È 

A - 

È e 

in modo da non temere concorrenza. CO ° « sta SER 3 da 
d SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. qu 

n i n SCARSI ; i - i di 

N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de pr 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano prezzi, è la migliore raccomandazione. I | er 

‘e perciò si garantisce il buon esito. ; Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, i 

o —=e— 000 =0—0e— | ; 
i 2 più 

zie 
50 
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{ co 

UDINE, Via Mersatovecchio N. 4 e 19. FABBRICA. e UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. mi 
sr CO ' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 ne 

f vfica i o Kr ®° i 
para i 

OMBRAMEILAII a OMBRMBILILINI pa 
| ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. da 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità ‘oggetti per sd 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — È 

-  Giocatoli — Articoli per regali. pi 

CORONE MORTUARIE B*. 
(a Veli per Stacci e Buratti | 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e 6mbrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio La 

© PREZZI MODICISSIMI m 
"i a NRE o TRA NELLE: par 98 Rn po O 1 n 

SIENA Re 1 ATE E A to 

de 
- % “ ri "n sat rn pi e] Ao ” vga sr » de  


